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ONLINE Domenica

Con “Verbano Barocco”

focus sull’arte lignea
Ultimo appuntamento on line per la rassegna “Ve r b a n o
Barocco”, proposta dalla Rete Museale Alto Verbano,
che gode del sostegno dell’Unione del Lago Maggiore e
della Fondazione Comunitaria Vco, ed è legata alla ini-
ziativa regionale “Piemonte Barocco”. Domenica 28

giugno, alle 17.30, sarà possibile seguire in anteprima la
conferenza dedicata al tema dell’arte lignea espresso da
arredi e sculture nella chiesa di San Martino di Vignone,
che verrà posta a confronto con altri contesti coevi, qua-
le in particolare la chiesa di San Pietro di Trobaso: l’in -
contro sarà condotto dalla storica dell’arte Susanna
Borlandelli. La “sede virtuale” dell’incontro sarà il ca-
nale YouTube della Rete Museale Alto Verbano, rag-
giungibile all’url: https://www.youtube.com/chan-
nel/UCiFoBLioewwF_tWrORfNGDg. Susanna Bor-

landelli farà una carrellata su questa categoria di ma-
nufatti d’arte a partire dalla quattrocentesca Madonna
del Rosario, un tempo in San Martino, ora nella chiesa
di Bureglio, per poi passare alle sculture pienamente
barocche che ornano gli altari laterali di San Carlo e di
Sant’Antonio, e ancora, alle opere del noto intagliatore
aronese Bartolomeo Tiberino, che a Vignone realizzò
l’architrave e l’altare, in seguito sostituiti, e un Croci-
fisso, conservato nell’omonima cappella.

l ma.mas.

IL FILM L’evento per “Si muore solo da vivi”

«Il Faraggiana resiste e va avanti
Solo tre sale aperte in Piemonte»
«P 

er noi è stata una
vittoria: sessanta
persone in sala

per l’evento speciale che ha
riaperto le porte del Farag-
giana al cinema». Nelle pa-
role di Vanni Vallino, pre-
sidente della Fondazione
Nuovo Teatro Faraggiana,
grande soddisfazione per la
serata di venerdì scorso a
Novara. In occasione del-
l’uscita nelle sale di tutta
Italia e on demand del film
“Si muore solo da vivi” il
Teatro Faraggiana ha offerto
una “prima” speciale con la
presenza del regista Alberto
Rizzi e degli attori Chiara
Mascalzoni e Marco Mo-
rellini. «Una piccola intro-
duzione al film – ancora
Vallino -, una storia roman-
tica ambientata nell’Emilia
del post terremoto, poi la
visione: protagonista è una
ragazzina che ha perso i
genitori durante il sisma e
deve vivere con lo zio. È una
sorta di alter ego dell’adulto e
si rivela ben più matura ri-
spetto all’età. Una pellicola
girata in riva al Po, con una
serie di intrecci e belle ci-
tazioni da altri registi come
Fellini e Bertolucci. Dopo la
proiezione un lungo e pia-
cevole dibattito durato 40’.
Tra non poche difficoltà, non
essendoci film in uscita, la
programmazione prosegue
con “Favo l a c c e ”: nel cast c'è
Elio Germano. In questo
weekend erano aperte solo
tre sale in Piemonte. Il Fa-
raggiana resiste e va avan-
ti».

l e.gr.

IL DIBATTITO IN PLATEA Nelle foto di Maurizio Tosi, Marco Morellini, il regista Alberto
Rizzi e Chiara Mascalzoni con Vanni Vallino davanti al teatro e il pubblico in sala

COSÌ AL CINEMA

La programmazione
a Novara e Cameri

Prosegue la programmazione
cinematografiche nelle tre sale
novaresi e a Cameri, mentre ri-
mangono ancora chiuse le altre
strutture della zona, a partire
dalle multisale della catena
“Movie planet” (Bellinzago, Ca-
stelletto Ticino, Borgo Vercelli)
e le tre sale del “N u ovo ” di Bor-
gomanero; si prospetta la ria-
pertura a metà luglio. Per gli
amanti del cinema quindi l’of -
ferta di concentra nel capoluogo
e al “Ballardini” di Cameri.
A Novara sono in programma al
Cinema Vip: da giovedì 25 a
domenica 28 il film vincitore del
premio oscar “Pa r a s i t e ” (nella
foto) con orario unico alle 21,15.
Venerdì 26 è in cartellone (ore
17) il cineforum “L’età giova-
ne” inserito nella rassegna Vip-
forum. Biglietto d’ingresso euro
8,50 (ridotto euro 6,50)
L’Araldo oggi è chiuso per ri-
poso, mentre da domani venerdì
26 a domenica 28 verrà proposta
l’ultima commedia di Ferzan
Ozpetek: “La dea fortuna”,
tutti i giorni alle ore 21.15. Bi-
glietto d’ingresso euro 8 (ridotto
euro 6).
Al Faraggiana da questa sera a
domenica 28 è in programma il
dramma grottesco ambientato
nella periferia romana “Favo -

lacce”, alle ore 21 (giovedì, ve-
nerdì e sabato) e 17.30-20.30
(domenica). Biglietto d’ing resso
euro 8 (ridotto euro 6).
Il cinema Ballardini propone
“Arrivederci professore”, con
Johnny Deep da questa sera a
domenica 21 giugno (solo ore
21.15). Biglietto d’ingresso euro
6,50 (ridotto euro 5,50).
Nella vicina Magenta riapre do-
mani il Cinemateatro Nuovo,
che programmerà solo venerdì
26 e sabato 27: “Un giorno di
pioggia a New York”, biglietto
d’ingresso euro 3,50 (prezzo
speciale per la riapertura)
All'ingresso dei locali sono po-
sizionati distributori di gel per le
mani, mentre il personale di cas-
sa opererà attraverso la barriera
protettiva. Il pubblico dovrà ri-
spettare il distanziamento, ed in
sala i posti saranno assegnati os-
servando il metro di distanza,
laterale, davanti e alle spalle. Al
Vip ed all’Araldo per i nuclei
famigliari sarà possibile occu-
pare posti vicini. In sala sarà
possibile togliersi la mascheri-
na, obbligatoria fino all’ing res-
so. Gli spettacoli saranno op-
portunamente distanzianti negli
orari per gli interventi di pulizia
e sanificazione.

l Maurizio Massa

EDILIZIA IN CITTÀ Scrisse Lazanio, negli anni Venti del secolo scorso,
che “Il più importante e miglior edificio è il nuovo Palazzo della Banca
d’I talia”

INGEGNERI ATTIVI NELLA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
l SOCIETÀ STORICA NOVARESE, 100 ANNI DI VITA

Ancora un tuffo nel passato. Terza
puntata della rubrica nata in col-
laborazione con la Società Storica
Novarese che celebra 100 anni dalla
fondazione. Il viaggio nel tempo in
compagnia di Sandro Callerio, di-
rettore responsabile delle pubblica-
zioni, ci porta oggi a un secolo fa.
«Come abbiamo sottolineato, cen-
trale è stato il ruolo, soprattutto
nella prima metà dello scorso se-
colo, di molti componenti degli or-
gani direttivi della Società Storica
Novarese, nella promozione delle
iniziative di tutela e valorizzazione
del patrimonio storico-culturale no-
varese. Non si creda però che si
trattasse solo di una cerchia di no-
stalgici cultori della memoria del
passato: ne è prova la presenza, tra i
soci della Società Storica, di una
trentina di ingegneri tra i più attivi
protagonisti della vita imprendito-
riale cittadina. Infatti, al pari del-
l’attenzione portata verso “Un pro-
getto di riforma edilizia in Novara
nel '500”, articolo di Giovan Battista
Morandi del 1913 troviamo, nel

Notiziario del n. 3 - 1927 del Bol-
lettino Storico, un interessante nota
di Giuseppe Lazanio sul tema “L'e-
dilizia a Novara negli ultimi anni”.
Il più importante e senza dubbio il
migliore edificio è il nuovo Palazzo della
Banca d'Italia. Sorto sull'area ove esi-
steva la casa degli Oblati, in una strada
angusta, ha saputo così bene ambien-
tarsi che la sua linea pure severa ed
imponente si fonde ed armonizza con la
località, sicché dall'angolo di Via Cai-
roli, la fuga prospettica del palazzo
seguito dal barocco S. Marco che ne fa
quasi un'aggiunta ed un completamen-
to, specialmente di mattino quando il
gioco delle luce e delle ombre è più
equilibrato, ci fa scambiare la località
per un angolo romano. E ancora si
legge. La casa Rossini in Piazza del
Duomo, purtroppo costruita solo per
una metà per ragioni indipendenti dalla
volontà del proprietario, è un altro
bell'esempio di architettura cittadina....
L'edifizio si ispira in parte al barocchetto
piemontese modernizzato, con gusto per-
sonale dal progettista [il ben noto ing.
B ro n z i n i ] . Interessante il riferimento

alla costruzione dei Palazzi del-
l'Associazione Generale Venezia e
alla polemica a essa relativa: I Pa-
lazzi dell'Associazione Generale Vene-
zia, sul lato di ponente della piazza
Vittorio Emanuele si erigono con la
massa di cemento bianco sulle forse un
po' esili colonne, quale sipario a na-
sconderci la nostra bella allea.... Nelle
discussioni polemiche circa l'opportunità
di questa costruzione qualche voce au-
torevole si levò a difendere lo statu quo
della piazza, ma vinsero i fautori della
sistemazione attuale. Siamo negli anni
immediatamente precedenti la sta-
gione delle grandi trasformazioni
urbane, coeve alla redazione del
Piano Regolatore che, negli anni
‘30, ancora una volta vedranno pro-
tagonisti molti tra i professionisti
membri, o sostenitori, delle attivita
della Società Storica Novarese, che
in poco piu di dieci anni dalla
propria fondazione aveva saputo
porsi quale soggetto “istituzional-
mente rilevante” nell’indirizzare la
vita culturale cittadina.

l e.gr.
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